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Con il circuito integrato TAA300 della Philips e pochi
altri componenti di completamento vi potrete realizzare
un buon amplificatore di BF adattissimo per i più svariati
impieghi.

` AmPuHcATonE BF da
Abituati a sentir parlare di ben altre potenze

forse storcerete Il naso considerando Ja presen-
tazione di questo amplificatore capace di appena
1 watt ma, se avrete la pazienza di seguimi nella
discussione potrete forse trovare che il nostro
pregano à proprio quello che fa al caso vostro se
utilizzato in uno dei tanti 'impieghi in cui esso
puó essere impiegato.

lI circuito integrato monolitico TAA300 della
Philips consiste in un amplificatore di BF già
completo di preampliýcatore e di stadio finale
capace di una potenza sufficiente ad una buona
sonorizzazione di apparecchi portatili funzionanti
a plle.

Praticamente esso e stato realizzato apposita-
mente per sostituire lo stadio di BF classico in ri¬
cevltori portatili, in giradischi od in mangienastri
ma noi, che I'abbiamo abbondantemente provato
e rlprovato, siamo giunti alla conclusione che
questo particolare tipo di integrato puó invece es-
sere utilizzato in innumerevoli altra applicazioni
molto interessanti per cui ci è sembrato opportu-
no presentarvelo.

Infatti, tanto per darvi un esempio delle nostre
asserzioni, ví diremo che noi l'abbiamo utilizzato
con ottimi risultati par modulare dei trasmettitori
transistorizzati per i 27 MHz e per i 144 MHz (e
possibile modulare una potenza di AF fino ai 2
watt), oppure in semplici e funzionali interiono, o
come a signal tracer a, ed in tante applicazioni ove
sia necessaria un'alta amplificazione.

Questo circuito integrato. che va alim'entato
da una tensione continua di 9 volt, e necessita dl
un altoparlante da E ohm di impedenza caratteri-
stica, fornisce una potenza di 1 watt con una di-
storsione, al massimo volume, di circa il 7 96.

ln ogni modo la seguente tabella delle caratte-
ristiche sarà darvi maggiori lumi sulla eccellenti
qualltå del TAABOO.
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T'onaionadilavoro=0volt
Correntaasaorbitainauanzadlaagnala=8mA
Corrente assorbita mauirnepotann=ì00m^
Responsodifraouenzaa-3dl =da50haa
25.000hz
Diatorsionea 1 watt = 196:t
Distorsione a 0,9 watt = 2.5%
Dhtonionea 0.5watt = 0.8%
Impedenza d'entrata = 15.000 ohm
lrnpodanzaaltoparlanta=þohrn
Temionainamrataparottaneraìvuatt= 10
mlìirolt

Per una descrizione sommaria del TAA300 di-
remo che asso si presenta esteticamente come
un normale transistor di media potenza tipo
2N1711 tanto per specificare ancora di più (in-
volucro T074) con la differenza che, invece di tre
piedini di utilizzazione come un normale transi›
stor. dal suo involucro fuoriescono ben 10 termi-
nali. come si puó notare dalla fig. 1.

Flg. 1 lo molo rlell'lntagratn TM.
300 i provvlato dl 10 terminali. II plo-
dlrio n. 1 (visto dal dl sotto) o lI primo
a destra prendendo come rlferlmente
la tacca sporgente hl corpo.



Nella loto l'ornpllileotm multe. Sl
notl l'llette rli raffreddamento applica-
ta eull'lnteqroto.

Flg. 2 Nell'lnterno del circuito Integrato 'IMM sono presenti. cm
"dal In questo scheme elettrico. ben H trlnelstor l dlodl o ll rul-
nemo. l numeri lnrllutl Iul perimetro del dlugno corrispondono e!
termlnlli delle zoccolo come lndlceto in llpuu l.

ll circuito interno di questo integrato è visibile
invece in ýgA 2 e de questa potete constatare che
è composto da ben 11 transistor, 5 diodi, 14 re-
sistenze ed un condensatore

Studiandone ìl comportamento sull'atto prati-
co noteremo che il segnale da amplificare viene
inserito sul piedino n. 7_i| quale risulta in college-
mento diretto con la base del primo transistor
preamplifieatore TRl .

ll secondo transistor, che nello schema risulta
con la sigla TRZ, ha in questo integrato la fun-
zione specifica di applicare in entrata una tensio-

ne dì controreuione al fine di ottenere un buon
responso di frequenza mantenendo insieme le
percentuale di distorsione a livelli più che eccet-
tibi".-

A questo scopo tra il piedino n. 8 ela massa an-
drà inserito, come vedremo nella ýg. 3, un siste-
rna formato da un condensatore elettrolitlco da
30 microfarad oon in serie una resistenza da 47
ohm.

Lo stadio pilota è costituito dei due transistor
NPN TR4-TR5 montati in un circuito Donington:
noterete che l'unico condensatore che equipaggio

pe'g. 803



ENTIÀTA

a von

41 ohm 1/4 di watt
IM ohm 1 /4 dl watt
5 mF elettr. lì volt
250 mF elettr. 15 volt
100 mF elettr. 12 volt
:lo mr alam. to volt'
250 mF elettr. 15 volt
41.000 pF

81 = vInterruttore dl allmantaalona
Altoparlanti 8 ohm
Plla 9 volt

l'integrato si trova applicato appunto su questi

due transistor ed ha il compito di limitare il re-
sponso alle frequenze elevate per impedire cosl
qualsiasi forma di autoinnesco.

Lo stadio finale è ìnýne composto dai quattro
transistor NPN che sono indicati nello schema
come TRE-TRS e TR7›TR`IO dove questi ultimi
due costituiscono appunto il vero stadio finale
di potenza e sono montati in single ended,

Questo circuito è provvisto pure di un sistema
di stabilizzazione della corrente di riposo che vie›
ne regolata tramite il transistor TRl 1: variando il

` valore della resistenza R2 che si trova inserita
tra il terminale n. 2 ed il terminale n. 9 si potrà
modiýcare il valore della corrente di riposo che
deve essere mantenuta4 come abbiamo già antici-
pato sulla tabella, su di un valore medio di 8 mA.
Noi, con una tensione di 9 volt abbiamo trovato
che il valore ideale della resistenza citata per ot-
tenere Ie condizioni migliori è di 68.000 ohm,

GIHOUITO ELETTRICO E PRATIOO

Per mettere in funzione I'integrato TAA300 non
occorrono particolari accorgimenti in quanto i
componenti da utilizzare sono in numero vera-
mente limitato, come di solito awiene con questi
particolari circuiti.

Bastano infatti 3 resistenze, 5 condensatori
elettrolitici ed uno a carta, più owiamente un al-
toparlante adatto, per completare il montaggio
senza incontrare alcuna difýcoltà.

Nello schema elettrico di ýg. 3 si puó notare
inoltre come il terminale n. 3 rimanga libero da
ogni collegamento in quanto esso non è in core
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Figt Il Schema elettrico. Per realizzare
un amplificatore con l'integrato TAA.
300 sono necessari come vede!! ln
questo schema pochissimi componenti.

tatto internamente con alcun punto del circuito
dell'amplificatore4

Per agevolarvi nella realizzazione di questo
semplice ed interessante progetto noi abbiamo
preparato per il TAA300 il relativo circuito stam-
pato che è visibile in tig. v4 nella sua grandezza
naturale.

ln fig. 5 vi abbiamo inoltre riportato come deb~
bono essere disposti su di esso i vari componenti
il progetto dell'ampiificatore.

Flg. 4 Clrculto stampato per realizzare
l'amplillcatore da 1 watt con l'lntagrlh
TAAJOO. ll circuiti; qul rappresentato
e a grandezza naturale. La algla E al~
gnlþca -antrata aagnala- e la U nutel-
ta- cloo I tormlnall per collegare I'al-
miriam.



Qualora poi voleste autocostruìrvi un circuito segnale) ed al'potenziometro di volume usata
stampato adatto secondo il vostro gusto o le v6- preferibilrnenta (o meglio sempre) dal cavetto
stre necessità vi consigliamo di tenere conto dei schermate di buona qualità saldando ovvia-
consigli che yi daremo per evitare qualsiasi peri- menta la calza metallica alla massa del circui-
colo di insuccesso.

l) Tra il piedino n. 4 e la massá od sul terminale
positivo di alimentazione, purché asso non ri-
sulti troppo distanziati) dallo stesso piedino,
sarà bene risulti inserito sempre un condensa-
tore elettrolitico di forte capacità al fina di evi-
tare probabili innesch'i che si possono riscon-
trare specialmente quando le pile di alimenta-
zione sono in via di esaurimento.

to elettrico.
Se utilizzate questo integrato come modulato-
re puó risultare opportuno inserire tra il tanni-
nale 7 e la massa un condensatore ceramico
di valore tra i 560 ed i 1.000 pF per elimina-
re qualsiasi residuo di AF.

5l Per un funzionamento prolungato è indispen-
sabile prowedere l'integrato di un raffred-
damento adatto per il quale e sufficiente alr
plìcare all'involucro dello stesso una eletta del

4

2) Tra il terminale n. 2 e la massa va sempre in- tipo a raggiera.
serito un condensatore a cana da 47.000 pF 6) Ci raccomandiamo di non mettere mai in fun-
'in quanto questo condensatore risulta adattis- zione questo amplificatore senza che I'uscita
simo per evitare qualsiasi forma di instabilità sia collegata al carioo, cioè senza l'altopar-

ALTOPARLANTE

Flþ- 5 Slll Olmlh “IMHO | 00m' lante. Qualora per vostri usi particolari op-
ponentl necessari vengano dllpoetl eo- pure per le vostre prove non disponeste del-
Inc In figura. Fata attenzione I mll' altoparlante adatto bastare che provvisoria-
confondere l terminali paaltlvl del con- menta come carico lnseriate una resistenza da

donatori elattrollticl OLGA. ni molli lOohm 1 watt.

d" "Wim" d'll'imw'm' Tum- l" 7) Se volete ottenere una buona riproduzione
m d' "h'lm'm “I "M-m V' 'i' dai bassi vi consigliamo di utilizzare un alto-
VW "'W I' "imma m- parlante che abbia un diametro di almeno 15

em oppure un tipo ellittica.
Per agevolarvi nella realizzazione di questo

dello stadio finale di potenza sulle frequenze progetto che pensiamo potrà interessare
più elevate. molti di voi siamo in grado di confermare che

3) Ricordatevi di tenere sempre corti i collega- è nella nostre possibilità farvi pervenire da una
menti tra il terminale n. 7 ed il condensatore
d'entrata C1 a tra questo condensatore ed il
piedino d'entntta.
Inoltre per il collegamento dell'entrata al ml-
cmfono o ad un pick-up (o ad altra sorgente di

ditta di nostra fiducia le scatola di montaggio
di questo amplificatore completa di circuito stanl-
pato, integrato, resistenze e condensatori. ad
esclusione dell'altoparlante. al prezzo di lire
3.900 + spese postali.
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LUGI PSIGI'IEIJELIGHE
Questo progetto vi permette di realizzare un impianto
di luci psicadeliche di tipo professionale impiegando dei
diodi controllati Triac per vostro uso e consumo o anche
per un complesso musicale.

Gia precedentemente abbiamo presentato un
progetto d' Impianto di luci psichedeliche utiliz-
zando dei diodi SCR ma non tutti sono stati soddi-
sfatti del nostro operato per la sola ragione che
non abbiamo usato per il montaggio il nostro con-
sueto sistema dei circuiti stampati.

A nostra scusante dobbiamo dire che il motivo
ere più che altro dovuto alla difficoltanel reperire
ltrasiorrnatori di accoppiamento tutti di una stes-
sa dimensione e quindi non potendoli trovare tutti
uguali era impossiblle standardizzare ill circuito
stampato.

AOra invece questo problema non esiste plù in
quanto abbiamo fatto costruire appositamente
del trasformatori adatti ouindi possiamo rip
porvi un progetto di luci psichedelicheoltrettuttp
notevolemente migliorato rispetto al precedente,
sicuri di poter soddisfare le vostre richieste.

Infatti siamo riuscitil ad eliminare alcuni piccoli
inconvenienti possibili con il vecchio circuito ot-
tenendo risultati che ben compensano quelle mil-
le lire in più di spesa che occorre.

Inoltre abbiamo provveduto ad inserire tra alto-
parlante ed amplificatore un disaccoppiatore mol-
to utile per evitare eventuali cambiamenti del ca-
rico dell'amplilicatore stesso fattore questo che
poteva comportare una modifica della curva di
risposta e della potenza.

Infine il nostro progetto è stato studiato appo-
sitamente per funzionare tanto con una normale
radio da 1-2 watt di potenza, quanto con amplifi-
catori per` orchestra che dispongono in uscita di
50 o più watt, dando al nostro apparecchio un ea-
rattere di universalità che lo rende adatto per
qualsiasi apparecchiatura. _ i

Parlando poi delle caratteristiche tecniche pre-
cleiamo che il tipo di Trial: che noi abbiamo im-
piegato e che consigliamo puó sopportare una cor-
rente di circa 8 ampere per cui noi possiamo col-
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legare ad ognuno una lampada con potenza fino
al kilowatt su una alimentazlone dl 220 volt. op-
pure facendolo funzionare a 12 volt. alimentando

4tante piccole lampade del tipo da auto poste in
parallelo (16 lampadine da 5 watt oppure 27 da
3 watt) sempre naturalmente per ogni diodo im-
piegato.

Si puó propendere anche per la ,soluzione di
collegare in serie 18 lampadine da 12 volt ali-
mentandole poi con la tensione di rete da 220
volt o ancora 36 lampadine da 6 volt. sempre
collegate in serie, per ottenere una catena lumi-
nosa con la quale potrete animare una piccola sa-
la da ballo od anche il vostro prossimo albero di
Natale. _ À

Se poi pensate di fame un piccolo commercio
vendendo il nostro progetto che voi avrete realiz-
zato sarà bene che abbiate almeno una idea dei
prezzi correnti di mercato per impianti di luci
psichedeliche funzionanti oltretutto ad SCR (il
Triac che noi abbiamo utilizzato costa di più di
un diodo SCR). Dopo aver sfogliato diversi cata-
loghi eparagonato le potenze offerte con quella
del nostro apparecchio abbiamo visto che il tipo
più economico viene venduto, già scontato, al
prezzo di lire 130.000 quindi. considerando la
spesa che voi _dovrete sostenere, anche mante-
nendevi su livelli estremamente concorrenziali vi
troverete sempre ad avere un margine di guada-
gno più che accettabile.

CIRCUITO SETI'RIOO

II circuito elettrico completo come abbiamo ri-
portato in fig. 1 mostra l'utilizzazione di 4 transi-
stor PNP di media potenza (più esattamente sono
degli AC128)e di 3 diodi Triac del tipo RCA40669.

A molti di voi interesserà certamente conoscere



Nella foto ll progetto menta-
te sulla besetta del elrculto
stampato da nel dlaegnlto.
Nel montaggio nunca I'aletta
dl raffreddamento per l dlodl
TþlÀc.

l'esatto funzionamento del circuito, oltre che sa-
pere che esso funziona, per cui cercheremo di
seguire assieme il percorso del segnale di BF
dalla sua entrata fino all'uscita.

Le due boccole c d'entrata a vengono inserite
in parallelo alla bobina mobile dell'altooariante4
il potenziometro R13 che ha la funzione speci-
fica dì dosare il volume in modo che iI nostro di-
spositivo sia in grado dí funzionare sia con ampli-
ficatori di grande potenza sia di piccola potenza o
con apparecchi radio. ll segnale dosato da R13
viene applicato alla base dei transistor TRÃ, se-
paratore elettronico con uscita catodico.

Con questo accorgimento noi veniamo ad evita-
re qualsiasi forma di sovraccarico all'usoita del-

I'amplificatore che potrebbe causare una ardita
di potenza od una variazione della curva vdi rispo-
st'a.

Se I'amolificatore fosse prowisto in uscita di un
sistema di diffusione formato da diversi altopar-
lanti con filtri crossover per la separazione delle
frequenze allora le boccole d'entrata andranno ai-
stamate prima dei suddetti ýltri.

Sull'emettítore del transistor TR4 troviamo in-
seriti tre potenziometri in parallelo (R1&R17-
R18) del valore ciascuno di LODO ohm e che pre-
sentano in pratica complessivamente una resi-
stenza da 333 ohm circa (sono, come detto. in pe-
rallelø).

La differenza tra il poter dispone di tre poten-
ziometri invece dl una resistenza sola consiste
nel fatto che con essi noi possiamo regolare la
sensibilità su ognuno dei tre canali Bassi-Medi-
Acutì dosando a piacimento I'intensita lumlnosa
delle lampadina in base ai tipo della musica in
audizione. _

Se ad esempio volete ascoltare. e vedere, un
disco che abbia una forte eccedenza di bassi e
medi, allora vi sarà conveniente' ridurre la sensi-
bilità per questi due canali valorizzando invece
quello degli acuti in modo da avere una luminw
sità uniforme per i tre canali, e lo stesso-vale
naturalmente se l'eccedenza fossa per le fre-
quenze alte con una carenza di bassi.

Dal potenziometro R16 si prelevera quindl il se-
gnale che verra inviato ail'amplíficatore dei bassi,
ma prima di arrivare alla base del transistor TR1,
verra fatto passare attraverso un filtro composto
dall'impedenza Z1 e dai condensatori Cl-C3 stu-
diato per elìminare le frequenze medie e quelle
HCl-Ile.

L'importanza di questo liltro e evidente per cui
i valori dei componenti andranno calcolati in base
al campo di frequenze che si vuole eliminare.

Per esempio con i valori di Zl = I millihenry,
Cl = 474000 pF e (33 = 220.000 pF ll campo uti-
le dì questo filtro va da un minimo di 30 Hz, ad
un massimo di 500 Hz.
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Owiamente modificando Il valore di questi
componenti si avrà pure una variazione del cam-
po di freouenze.

l valori enunciati sorp stati ottenuti e speri~
montati nelle nostre prove dove per Zi noi abbia-
mo utilizzato un trasformatore da 1 watt circa con
primario a presa centrale, impedenza da 2 millì7
henry e resistenza ohmica totale di 45 ohm e ser~
vandoci naturalmente della presa centrale in ma-
niera da avere una impedenza di 1 millihenry ed
una resistenza ohmica di 22,5 ohm.

Questo trasformatore è critico quindi sostiV
tuendolo con altri di tipo diverso sarà necessario
variare anche il valore dei due condensatori.

Ricordatevi peró che con una resistenza ohmica
ed una impedenza superiori a quelle enunciate
sl avra un taglio per le frequenze superiorì ed
il campo potrebbe venire ad essere limitato, ad
esempio, da 30 a 100 Hz, troppo pochi per otte-
nere un efficace effetto visivo.

Quindi piuttosto che scendere al di sotto dei
500 Hz. noì consigliamo di aumentare le frequen-
ze anche fino ai 1.000 Hz.

Dal filtro il segnale di BF selezionato verrà poi
raddrizzato dal duplicatore di tensione compov
sto dai due diodi DGi e D62 per sfruttare sola-
mente le semionde negative necessarie 'a polariz-
zare Ia base del transistor TRl e metterlo cosi in
conduzione.

Il trasformatore d'uscita T1 le parimenti anche
T2 e T3) deve presentare delle caratteristiche
ben definite in quanto il primario deve necessa›
riamente adattarsi all'imoedenza del transistor ed
Il secondario deve essere in grado di fornire una
tensione alternata di intensità e voltaggio suffi-
eiente a far innescare il diodo Trian. Passando
dalla` teorie alle pratica sul secondario, per ecci-
tare il gate del Triac, si rende necessaria una ten-
siof alternata minima di 3 volt considerato che
una tensione di valore inferiore non potrà causa-
re l'innesco.

Per questo siamo stati costretti a far costruire
degli appositi trasformatori con un rapporto spire
primario/secondario di 1/5,5 con il primario che
presenta una resistenza da 10 ohm ed il seconda-
rio una resistenza da 200 ohm al fine di ottene-
re la tensione richiesta.

ll secondario dei trasformatore andrà poi colle-
gato con un estremo all'anodo A2 del Triac e con
l'altro estremo, tramite la resistenza R3 (R7 ed
R12 per gli altri stadi), al gate dello stesso diodo.

Passando ora agli altri stadi vediamo che dal
potenziometro R17 si preleverà invece il segnaA
le da inviare all'ampiificatore dei toni medi e, co7
me nel caso precedente, sara anche qui neces›
saria un filtro per limitare il campo di frequenze.
lI filtro è formato dai condensatori CS~CG~C7 e
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dalla resistenza R4 e con i valori che abbiamo ri-
portato nell'elenco componenti, considerate en-
che le tolleranze di cui possono essere afþitti i
condensatori, si avrà un campo di frequenze che
va dai 200-300 Hz. ad un massimo di 7.000-
8.000 Hz4

Dall'ultìmo potenziometro R18 verrà invece
prelevato il segnale per l'amplificatore dei toni
acuti tremite un altro ýltro formato delle resisten-
ze RB-RQ e dai condensatori CS-ClO-Cli con i
valori calcolati la frequenze che possono raggiun-
gere la base di TR3 vanno da un minimo di 3.000-
5,000 Hz ad un massimo di 50000 Hz.

l tre Triac, come sì puó vedere anche dal dise-
gno, hanno gli anodi A1 in diretto contatto con
un capo della tensione alternata di alimentazio~
ne a 220 volt (o ad altra tensione alternata per
esempio di 9-12~50-100~125«160 volt) mentre
I'altro capo sarà collegato all'anodo A2 che porta
in serie la lampadina.

L'impedenze ZZ che vediamo inserita in serie
al ýlo che collega tutti gli snodi A1 si dimostra
indispensabile per eliminare i disturbi radio quan-
do il Triac è in funzione, specialmente quando in
prossimità del complesso si trova una radio o la
televisione accesa.

Se invece l'epparato viene messo in funzione
in una sala ove siano presenti solamente degli
amplificatori di BF allora tale impedenza puó an-
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Fig. 2 circuito stampato a grandezza ns-
lp'lls..0uutglllmll bucce `
*Ms acquistarle gli Indio dr v
su vetrorilte.

che essere omessa anche se noi riteniamo consi-
gliabile inserirla Io stesso tanto più che essa è di
facile realizzazione e si rivelerà sempre utile per
eliminare qualsiasi forma di disturbo.

Per costruireZZ e sufficiente awolgere ettomo
ad un nucleo in ferroscube per antenna radio op-
pure attorno al nucleo in farmscube di un trasfor-
ma'tore EAT perTV 50-100 spire di filo di rame di
diametro adatto alla potenza delle lampadine che
volete impiegare.

Per piccole lampadine basterà infatti del filo da
0,9 mm se pensate di usare dei carichi molto ele-
vati occorrerà del filo da 2 mrn di diametro, anzi.
se è vostra precisa intenzione applicare lampade
di grande wattaggio noi consigliamo di inserire
un filtro su ogni snodo Al per evitare di dover u-
tilizzare per una sola bobina del filo molto grosso.

Tanto per darvi un'ìdea, con una tensione di
220 volt e tre lampade da 100 watt occorre del fi-
lo da 0.9 mm, per lampade da 250 watt del filo
da 1.4 mrn e per tra lampade da 500 watt lo spes-



sore del filo non puó essere interiore ai 2 mm.
di diametroV _

Tutte la parte transistorizzate va alimentata
infine da una tensione di 9 volt ottenibili da una

pila di grande capacità opure da un piccolo ali-
mentatore in corrente alternata4

L'assorbímento del complesso in assenza di se-
gnale si aggira sui 15-18 mA per salire fino a un
massimo compreso tra i 100 ed i 200 mA e fun-
zionamento pienoV

mollimm

Tutte il nostro pregano di luci psichedeliche
puó essere montato su di una basetta di dimen-
sioni 9,5 >< 16.5 cm; il disegno del circuito stam-
pato a grandezza naturale è visibile in tig. 2.

Poiché questo circuito deve sopportare una ten-
sione fíno a 220 volt ed una forte intensità di
corrente, qualora non lo acquistaste da noi e de-
sideraste autocostniirvelo, noi vi consigliamo di
realizzano esclusivamente su fibra di vetro anche
se questo tipo di basetta viene a costare sensibil-
mente di più di una analoga in bachelite o del-
lita. La fibra di vetro presente dalle caretteristi
che di durata, rigidezza ed jsolamento nettamente
superiori alla normale bachelite tanto da non ri-
sentire neppure I'effetto dell'umidita come puó
essere presente in particolari ambienti (come
quelle cantine attrezzate da circoli privati come
si trovano spasso in città).

In tig. 3 e visibile Invece chiaramente la dispo-
sizione dei singoli componenti come andranno si-
stemati sul circuito stampato.

Anticipiamo innanzitutto che,per quanto con-
cerne i trasformatori T1-T2-T3, il relativo secon-
dario è facilmente distinguibile dal primario nei
fatto che presenta tre capi invece di solo due di
cui quello centrale non verrà utilizzato. -

È Importante anche non sbagliare le connes-
sioni delle polarità dei diodi ricordando che DGl-
DGâ-DGS vanno inseriti con il negativo disposto
verso la base dai transistor e che DGZ~DG4~DGG
devono avere il positivo a masse

Anche gli elettrolitici di emettitore devono es-
sere collegati nel suo verso giusto come appare
sullo schema facendo attenzione alla disposizio-
ne deí segni positivo e negativo impressi sull'in-
volucro.

Per i Triac, la cui disposizione dei terminali A1-
AZ-Gata è descritta in tig4 l, il terminale cen-
trele Ai è collegato elettricamente all'aletta di
raffreddamento di cui il componente e provvisto
per cui nel circuito stampato questo terminale
(A1) risulta libero.

Le alette di reþreddamento dei 3 Triac vanno
poi tutta a congiungersi su di una unica grande
aletta di rafireddamanto che verra sistemate sul
circuito stampato.

Per questo, una volta sistemati i Triec sul cir-
cuito stampato nelle posizione che loro compete.
prendete un ritaglio di lastra di alluminio, od ot-
tone o rame, piegatele ad c Ln e tissatelo sul

Ricordatevl dl completare II mon-
tagglo con Palette di raffreddo-
Illonto per l diodl TRIAC anche
se nella nostre foto questa i
m omessa per non coprire l
componenti.
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circuito stampato utilizzando i due fori che si tro-
vano alle estremità dello stesso circuito. Quindi
con tre viti fissate su tale piastra l terminali li-
beri dei Triac cosicché risulteranno pure colle-
gati in parallelo í tre anodi come richiesto dallo
schema elettrico che faranno poi capo alla tensio-
ne di alimentazione.

La dimensione della piastra di raffreddamento
va scelta in base ai wattaggio delle lampade
impiegate: per piccole potenze basta un'aletta
dj dimensioni ridotte ma per potenze elevate sara
utile aumentare le dimensioni della piastra di raf-
freddamento piegandola eventualmente ad U an-
tariorrnente o posteriormente fino a farle assume-
re le dimensioni del circuito stampato e coprirlo
tuttoÀ

Ricordatevi pero che questa piastra e percorsa
della tensione di rete quindi non solo non va toc-
cata quando avete dato corrente all'apperecchio
rne dovete fare attenzione, quando fisserete la
basetta entro un mobiletto, che la lastre non ven›
ga in contatto con alcuna parte metallica del mo-
biletto stesso per non correre íl rischio di rice7
vere delle spiacevoli scosse quando meno ve l'a7
spettate.

il mobiletto da utilizzare puó essere in legno
oppure In metallo dove sul pannello anteriore tro-
veranno posto í quattro potenziometri e l'interrut-
tore per dare tensione ai transistor e su quello pop
steriore la prese di entrata e quella per le tre lam-
pade.

MIGLIORAMENTI E MODIFICHE

Parlare di miglioramenti in questo circuito e
fuori discussione in quanto dai nostri ripetuti
collaudi esso si è rivelato perfetto1 piuttosto puó
essere adattato con alcune piccole modifiche,
anche per essere pilotato da amplificatori con po-
tenza da l watt o anche meno.

Questo può essere utile quando volete abbina-
re le luci psichedeliche ad un amplificatore o radio
per i quale i due watt necessari al suo funzìona›
mento rappresentano il massimo della potenza di
cui sarebbe opportuno riuscire a far funzionare il
complesso anche con potenze inferiori.

Per questo si puó provare semplicemente ridu-
cendo il valore delle resistenze H3- R7-R12<R14
e portandolo a 220 ohm.

Infine vogliamo proporvi un altro sistema che
prevede il funzionamento del complesso a luci
psichedelíche in›maniera autonoma senza biso~
gno cioe di doverlo collegare all'uscita di questo
o quell'amplificatore, cose che a volte puó presen-
tare delle difficoltà.
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Questo sistema risulterà molto comodo a oolo-
ro che prevedono di doversi servire dì amplifica
tori di volta in volta diversi ed evíterà di dover
effettuare sempre nuovi collegamenti a volte rnol-
to laboriosi.

Prendete per esempio liamplificatore con il cir›
cuito integrato TAA300 presentatoA su questo
stesso numero e collegate al posto dell'eltopar-
lante (vale a dire tra i terminali 4 e 5 una resi-
stenza da 10 oh'm 2 watt, quindi completatelo
con un qualsiasi microfono o capsula piezoelet-
iflCa.

F 3 Disposizione dei componenti sulla
piastra del circuito stampato. Ricordiamo
al lettore dl applicare dietro ai diodi riac
un'oletta di raffreddamento in alluminio o
altro materiale metallico. L'aletta di raffre-
domento fissata al circuito stampato. fari
capo ad una estremità della linea dl III-
mentnione a 220 volt. GI anodi dei trim.
costituiti dal terminale centrale e dalla
piastrine metallica posta superlomonta.
risulteranno quindi collegati alla tettqtopl
di rete, quando II fisseremo con mio'` v
all'aletta in alluminio.

Collegate quindi l'ingresso del circuito a luci
psichedelichecon il piedino nv 5 dell'integrato tra-
mite un condensatore a carta da 1 microferad
(non collegate l'amplificatore senza questo con-
densatore se non volete mettere fuori d'uso su-
bito l'integrato).

Infine collegate le masse assieme alimentando
i due circuiti con due tensioni separate in quan-
to I'ìntegrato prevede il negativo a massa mentre
il circuito a luci psichedeliche ha il positivo a
massa.

Abbinando quindi l'integrato, o qualsiasi altro
amplificatore. al nostro progetto si avra allora il
vantaggio di far funzionare il complesso a luci
psichedeliche con qualsiasi amplificatore senza
dover fare alcun collegamento, . basterà solo
awicinere il microfono all'altoparlante per otts~
nere lo stesso risultato. con ll vantaggio quind di
poterlo adattare a qualsiasi impianto di BF.

Prezzo Componenti

Circuito stampato in fibra dl vetro = L. 1.500
serie a trasformatori + impedenza 21 = i.. 2.100
Triac tipo RCA40669 = L. 2.600 cadauno
Scatola completa con potenziometri. diodi. Triec,
transistor, circuito stampato, resistenza,
ecc. = L. 131000
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CIRCUITI II'IIVIPIEIiII
Ora che dovreste avere già acquisito una certt.l

visione globale delle camtteristiche singole dei va-
ri tipi di diodi TRIAC, SCR, ecc sarà opportuno
che prendiate coni"denza anche delle possibilità
pratiche d"impiego di questi componenti affinchè
siate in grado di conoscerne il funzionamento rea-
le e dei problemi circuitali sfruttando appunto
questi particolari diodi.

Avendo cosl a disposizione dei circuiti di princi-
plo che appunto li utilizzano vi sarà facile trovare
quella combinazione con altri componenti in vo-
stro possesso per realizzare quei progetti neces-
sari alle vostre esigenze.

Naturalmente i circuiti cha vi presenteremo so-
no in minima parte quelli possibili, ma Ii potrete
sempre prendere come base per altri diversi che
vl possono servire.

ACCENSIONE RITARDATA

Con l'lmplego di un diodo SCR ed un transistor
unigiunzione si puó realizzare un semplice circ i-
to capace di far accendere, ad esempio, una lam-

pada dopo un certo periodo di tempo da cui si eb-

bia dato tensione el circuito tramite la chiusura dí
un interruttore.

Lo schema elettrico di questa applicazione è
quello visibile in tig. 1 e puó trovare utilizzazione
pratica anche in campo industriale ed in tutte

quelle àpplicazio 'n cui occorre, sempre tanto
per tare un esempio, mettere in moto un motore

"ma mono r

:nooo 75-* .N°00 z

SDI! I'Rllß

dopo un certo lasso di tempo programmato so-
stituendo la lampadina con un servorelé, oppure
per realizzare un antifurto a tempo. per comanda-
re un proiettore. ecc4

La teoria del funzionamento è semplice.
Nella condizione iniziale di riposo la lampada

LPl , o chi per essa, risulta spenta.
Chludendo l'interruttore Sl ed applicando quin-

di une tensione al transistor unigiunzione; il con-
densatore C'l comincerà lentamente a concorsi
fino a raggiungere la tensione sufficiente a far en-
trare in oscillazione il transistor.

L'impulso di tensione presente sul terminale BZ
dello stesso unigiunzione giungerà quindi al gate
dello SCR provocandone I'innesco.

La lampadina quindi síaccenderåa l'anodo dello
SCR verrà a trovarsi praticamente allo stesso po›
tenziele di messa per cui al transistor unigiunzio-
ne non potrà più giungere la normale tensione po-

Flg. 1
I" = 47000 Ohm

:500.000 ohln potenzlomotro
:410 ohm

" "9" ru = wo ohm ~
Cl = 100 mF elettrolltleo 15 volt
Sl = Interruttore
TR1 = translator unlglunzione :NM
Scrl diodo SCR qualslesl tlpo
LP1 = lampedlna 12 volt

pag. 814



per DIUDI sßþ eTRIAG

Con questo articolo vogliamo presentarvi qualche sche-
ma d'impiego che voi stessi potrete facilmente speri-

MODO l

distingue i due tipi.

ANODO 2

gm mentare.

Nel numero precedente di questa rivista vi abbiamo il-
Iustrato i diodi SCR e TRlAC discutendo la differenza che

sitiva dei 12 volt ed esso rimarrà ín stato di inat-
tività con la Iapada sempre accesa

Questo stato di cose perdonerà fintanto che non
venga tolte la tensione di alimentazione dei 12
volt.

Il tempo di ritardo sull'accensíone. dopo aver
commutato l'intermtore Sl , dipende dalla posi-
zione del potenziametro R2 e dal valore del con-
densatore Cl e puó variare da un minimo di B se-
condi ad un massimo di 80 secondi con i valori
che noi abbiamo dato nell'elenco componenti.

Volendo aumentare o ridurre la gamma del pe-
riodo di ritardo si dovrà modiýcere ll valore dl C1.

VARIATORE Dl TENSlONE

Lo schema di tig. 2 risulta invece adatto per va-

riare le lumlnolltà dl une lampadina o le velocita
di un motorino elettronico alimentato in corrente
continua.

La potenza utile della lampadina o del motore
dipende ovviamente dalle caratteristiche del dio-
do SCR e da quelle del ponte di diodi reddrizzato-
ri per cui con diodi da 5 ampere ed una tenslone
di 220 volt è possibile comandare lampade e Ino-
tori con potenze fino ad 1 kilowatt

In questo circuito il transistor unigiunzione che
si trova inserito funzione come oscilletore e rilas›
samento sincronizzato con la lrequenze di rete e
50 hz quindi al gate del diodo SCR giungeranno
degli impulsi sfasati (in ritardo) rispetto ella fre-
quenza di rete che presenta, come sappiamo, una
alternanza formente un angolo di 180°.

Se I'impulso d'innesco applicato al gate del dio-
do SCR giunge con un ritardo di soli 5° allora le
tensione di alimentazione verra lomita alle lampa-

ma
Il = 50.0lll ohm petem.
R2 = 1.500 ohm t watt
H3 = 41 olIm 1 watt
RI = 41.000 ohm 2 watt
01 = 100.000 pF 500 VOI!
R81 = reddrluatore I ponte 250 volt 2 A
'l'llt = translator unlglunzlone '042180

= dlcdo SCR da 600 volt
ltl't,I = lampadlne dl carico 220 volt

_l
IN YOU'
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vedi articolo
1.500 ohm potenziometro a illo
220 ohm 1 watt
1.000 ohm
5 mF elettr. 50 volt

= diodo raddrlzzatore al alllclo
220 volt 0,5 A

DSZ = diodo reddrlxxatore al llllelo
220 volt 0.5 A

SGH = diodo SCR da 600 volt 5 A

I."

Si = Interruttore (vedl articolo)
LM = Lampadine o motorino In GC

da durante nell'arco del 175° per cui ei evra prati-
camente una luminosità quasi totale.

Se Invece I'impulso al gate giunge con un ritar›
do di 90° allora la tensione di alimentazione alla
lampadina giungerà in proporzione soltanto per i
rimanenti 90° della fase e questa brillera con una
intensità del 50% rispetto a quella normale. Se in-
fine I'impulso subisse un ritardo di ben 170°, al-
lora la tensione utile giungerebbe alla lampadina
solamente peri 10° rimanenti rimanendo pratica-
mente spenta.

Per la regolazione del periodo di ritardo dell'im-
pulso, quindi la frequenza di temporizzazione del
transistor unigiunzione si utilizza il potenziometro
R1 che motato da un verso ell'altro permette di
stasera gli impulsi di comando per il gate da un
minimo dl 5° ad un massimo di 170 °.

VARIATORE DI VELOclTAþper motoa ln A.C.

Se invece il motorlno dl cul vogliamo variare la
velocità Invece di essere alimentato in corrente
continua funzionasse invece solo in corrente alter-
nate, allora il precedente circuito andrebbe modi~
ficato nel modo che appare in fig. 3.

l valori che compaiono nell'elenco componenti
sono adatti per une tensione di alimentazione di
125 volt. ma volendo adattare il dispositivo ad u›
ne tensione di 220 volt occorrerà semplicemen-
te modiýcare il valore della resistenza R-l che
dipende oltretutto dalla potenza del motore.

Per esempio a 125 volt, con motorini che ass/or>
bono una corrente di 2 ampere, il valore adatto di
R1 sarebbe di 10.000 ohm 2 watt mentre per
motorini che necessitano di una corrente dl 4 am-
pere, íl valore sempre di R1 venebbe ad essere
ridotto a 4.700 ohm 2 ampere.

ln pratica provando a sperimentare valori di R1
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diversi si puo giungere. e correggere la velocità
del motorino a seconda delle esigenze richieste.

L'interruttore S'l che troviamo inserito in paral-
lelo tra il catodo e l'anodo del dlodo SCR è neces-
sario per circuítarlo e quindi per inviare al motori~
no la totale tensione di rete per farlo funzionare
al massimo regime.

Owiamente questo circuito oltre ad essere in
grado di far variare la velocita di un motorino
puó anche servire ad altri scopi quali il variare la
luminosità di une lampadina, l'intensità di tempe-
ratura di un fornello elettrico, di un saldatore. ecc..
secondo necessita.

LAMPEGGIATOHE IN CLC.

Con due diodi SCR ed un transistor unigiunzio-
ne è anche possibile realizzare un apparato ad ìn-
termittenza in grado di accendere e spegnere una
lampadina con una frequenza variabile da 36 a
160 volte al minuto.

Un lempeggíatore di tal fatta puó essere instal-
lato su auto come indicatore direzionale o per se-
gnalare un pericolo quale ad esempio ostruzioni
stradali oppure auto in panne.

Il funzionamento deducibile dal circuito elettri-
co di ýg. 4 mostra come il transistor unigiunzione
rimanga interdetto fintanto che il condensatore
Cl non venga cerlcato alla tensione positiva di a-
Iimentazione.

A questo punto il transistor entra in conduzione
scaricando il condensatore attraverso la resisten-
ze R3 producendo un impulso di tensione positi-
va in grado di tar innescare i due diodi SCR, pro-
vocando cosi l'accensione della lampadina LPl.

l due condensatori elettrolitici C2-C3 sono inse-
riti tra gli anodi degli SCR e presentano la polarità
opposto al fine di ottenere un condensatore elet-



ng. a
il = 3.900 ohm
n: = uomo ehm potenziometro
M = 220 ohm
m = tzmoohmzvmt (vedi-malo)
R5 = 33 ohm
M = 1.000 ohm
Gi = 5 mF elettrol. 50 volt
62 = IM mF olmol. 50 volt
C! = 100 lnF alattrol. 50 volt
Cl = 41m pF
TRI = tranelator unlglumlona m
SCM-SCR: = MSGþdaiwvoltäl
L" = lampldlnl dl 24 Voli

tmiitico non polarizzato di grande capacità. Questi
caricandosi e scaricandosí alternativamente at-
traverso I'anodo-catodo prima dell'uno poidall'al-
tro diodo, accenderanno di conseguenza ora una
ora l'altra lampadina.

ln questo circuito occorre fare attenzione nella
scelta del valore della resistenza R4, valore che
puó variare tra i 2.200 ohm adi 12.000 ohm.

Per variare la frequenze di lampeggiemento sí
proweda tramite il potenziometro R2 e eventual-
mente modificando il valore del condensatore C1.

INTERRUTI'ORE AUTOMATIOO cern-M th
v un'. FOTDIIESISTENZA

In ýg. 5 è descritto un dispositivo automatico
capace di accendere una lampadina anche di 100
o più watt quando l'imensita delle luce che colpi-
sca la lotoresìstonza FR] scendo al di sono dl un
limite prestabilito.

Questo apparecchio può essere utile in svariate
applicazioni quali ed esempio I'eocensione auto-

21m ohm '0 'tm
Cl = lmF elattrolJOþvoIt
FM = lotoroalannaa dl qualalaal ho
TR! = translator NPN al alllclo Ici"

:NM ecc.

Ill! VOLT

Scl=dlodoßcþdamvoltaA
DSI = dlodo raddrlaxatnroal allldø

MWROJA
Dl! :dlodozmrdlìvolkim
R81 = raddrI-atoroapormmvoltýA
LM =lampadadamvoltomotoflno
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matica di una insegna luminosa, di una lampada
stradale al primo imbrunire e I'automatico spegni-
mento delle stesse alle prime luci dell'alba. o an-
cora come apríporta automatico sostituendo alla
lampadina un motorino di aperture, come antifur-
to a fascio luminoso, ecc.

Il funzionamento di questo circuito sí intuisce
facilmente: la tensione di rete viene raddrizzata
dal ponte di diodi R81 in modo che all'anodo
dello SCR giunga una tensione pulsante neces-
saria `per ottenere l'autodisinnesco del diodo
quando sul suo gate viene e mancare la tensione
di eccitazione.

Una parte di questa tensione è quindi filtrata
ß tramite DSi e Cl . quindi stabilizzata a 9 volt dal

' diodo Zener DZl al fine di alimentare il transistor
TRl che provvederà a comandare il gate del diodo
SCR.

Quando un fascio luminoso va a colpire le loto-
reslstenza, la _base del transistor viene a trovarsi
a potenziale negativo per cui il transistor stesso si
trova in stato dì interdizione.

Al centrano quando sulla fotoresistenza viene
a mancare la luminosità sufficiente, la sua resi-
stenza ohmice assume valori molto alti e di oon-
seguenza la base del transistor si polarizza positi-

Il
þ

V
O

L'

Cl : 50 mF elettrol. 50 volt
l00.000 ehm nobel. 02 I mF elettrol. 500 volt
100.000 olnn FM otore'slstenza dl quelelul tipe L
4.700 ohm 081 = diodo raddrizzalore al slllclo
410 ohm 500 volt 0.5 A
22.000 ohm DZ! dlode zener da 9 volt 1 mlt
10.000 ohm lãl raddrizzatore a ponte 500 volt 3 A
ssoo «hm mi-rnz-ms-rm f transinm al silicio '
220 ohm ' NPN - ZNmß
1.000 ohm SCR ` dlodo SGR da 400 volt 5 A
22.000 ohm 10 watt LM = la'mpada da 220 volt o motorino

vamente portando in conduzione il semicondutto-
I'S SKBSSO.

Ai capi delle resistenze R3-R4 viene quindi ed
essere presente una tensione positiva in grado dl
eccitare il gate del diodo SCR.

ll potenziometro R2 concorre alla regolazione
della sensibilità della fotorasístenza e con esso si
puó scegliere la soglia di luminosità al di sotto
della quale viene eccitato il diodo.

ll circuito come da noi presentato è ad autosoe-
gnimento, vale a dire che illuminando nuovamen-
te la fotoresistenza la lampadina LP1 sl soegne.
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